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di Sergio Pinazzi 


C'era una volta 


Vera una volta, 
tanto tempo fa, 
un paese lonta- 

no lontano governato da 
un Re Sacerdote di nome 
Gianni. Immenso e abita- 
to da centinaia di creature 
fantastiche, 


meraviglioso in cui non 
esiste la guerra e tutti vivo- 
no in pace secondo gli 
insegnamenti di Gesù 
Cristo. Si sarebbe trattato, 
infatti, di un paese cristia- 
no. Una splendida utopia 
in un periodo 


questo Regno -UN REGNO storico 
si sarebbe tro- MERAVIGLIOSO durante il 
vato ai limiti IN GUI NON ESISTE quale il Sacro 
estremi del LA GUERRA Romano 


mondo cono- 
sciuto in epoca medioeva- 
le, probabilmente nel 
cuore dell'Asia, dopo la 
Persia e l'Armenia. 

In molti hanno provato, e 
cercarlo e a farci credere di 
averlo trovato. È il caso, 
per esempio, del 
Baudolino protagonista 
dell'ultima fatica narrativa 
di Umberto Eco cui va il 
merito di aver riportato 
alla luce questa bella e 
affascinante leggenda. Di 
questo fantomatico 
"Presbyter Johannes", 
ovvero Prete Gianni, si 
inizia infatti a parlare fin 
dagli inizi del XII secolo. 
E si parla di un Regno 


Impero è per- 
corso da scismi di varia 
natura e il Papa stesso è 
anzitutto un uomo d'armi 
e un politico interessato a 
cose ben poco spirituali. 


Il Prete Gianni altro non 
sarebbe stato che il diretto 
discendente e 
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della nostra storia. 
Governatore dei loro regni 
e buon cristiano, è proba- 
bile che l'origine della leg- 
genda del Prete Gianni 
debba poi collegarsi in 
parte anche alla eco della 
predicazione in Asia dei 
seguaci di Nestorio. 
Vescovo di Costantinopoli, 
dichiarato eretico nel 431 
da Papa Celestino I nel 
corso del Concilio di 
Efeso per il suo mancato 
riconoscimento della 
Madonna come madre 
spirituale del Cristo (la 
questione è, ovviamente, 
più complessa ma non 
avrebbe senso approfon- 
dirla ora), la prima notizia 

scritta sul 


uindi l'ere- anni 
de materiale DI CASPAR, ci proviene 
e spirituale, BALTHAZAR nel 1145 dal 
dei biblici E MELCHIOR: Vescovo di 
Ghi painy I RE MAGI Gabala, subi- 


Balthazar e 
Melchior, i Re Magi che 
accorsero a salutare la 
nascita del bambin Gesù a 
Betlemme in quello che 
sarebbe divenuto l'anno 1 


to seguito da 
Ottone di Frisinga nel 
1147. E di qui in poi nes- 
suno sembra porre in 
discussione la sua esistenza 
e le notizie che lo riguar- 


dano si susseguono nel 
corso degli anni e perfino 
dei secoli. Dalla presunta 
lettera del Prete Gianni 
indirizzata all'imperatore 
di Bisanzio Manuele I 
Comneno (e rispedita da 
quest'ultimo a Federico 
Barbarossa) da cui prende 
spunto Eco per il suo 
romanzo, fino a Tolomeo 
(che ne parla nel 
SS n i uS 
magnus") e addi- 
rittura Marco 
Polo che, ben 
oltre un s 
dopo nel sı 
Milione", rac- 
conta del Prete 
Gianni come se 


ne avesse davvero 
sentito parlare 
durante la sua 
alla 
Corte del Gran 
Khan Kublai. Se 
a questo punto potremmo 
discutere a lungo sulle 
motivazioni per cui questa 
leggenda è infine divenuta 
un capitolo così importan- 
te dell'immaginario 
medioevale, Marco Polo ci 
costringe a rivalutare un 
poco la vicenda insinu- 
nando il dubbio che forse 
forse questo Prete Gianni 
sia in qualche modo real- 
mente esistito. 
Analizzando il suo raccon- 


Land Wei 


to sono in molti, infatti, 
che avrebbero infine fatto 
risalire la figura leggenda- 
ria del Prete Gianni a una 
figura storica di cui si sa 
comunque molto poco. Si 
tratterebbe, infatti, di un 
misterioso imperatore 
cinese di nome Yeliutashe. 
Appartenente alla dinastia 
Liao, che governò la Cina 


Settentrionale dal 906 al 
1125, sembra che per fug- 
gire ai coreani avrebbe 
spostato l'intero suo popo- 
lo nei pressi del lago Aral 
fondando qui un nuovo 
impero chiamato Kara 


Khitai. Polo racconta che 
un tempo i Mongoli 
sarebbero stati assoggettati 
a questo "Prete Gianni", il 
quale temendo la loro 
potenza avrebbe tentato di 
suddividerne la popolazio- 
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ne in vari gruppi minori 
giungendo perfino a 
deportarne una parte. 
Questo fino a quando, 
proprio per sfuggire al suo 
dominio, i Mongoli sareb- 
bero emigrati verso nord e 
attorno al 1200 d.C, il 
grande Gengis Khan 
avrebbe affrontato e scon- 
fitto il successore del 
"Prete Gianni" 
in una memo- 
rabile battaglia. 
A supporto di 
tale testimo- 
nianza molti 
citano Frate 
Giovanni da 
Montecorvino, 
Un discendente 
del Prete 
Gianni, chia- 
mato Giorgio, 
sarebbe ancora 
vissuto ai suoi 
tempi conti- 
nuando a regnare sia pure 
in un rapporto di vassal- 
laggio rispetto al Khan 
mongolo. Questi si sareb- 
be chiamato Giorgio e 
pare fosse realmente impa- 
rentato con l'antico impe- 
ratore Yeliutashe. Il suo 
nome testimonierebbe un 
origine cristiana e altri 
non sarebbe che lo stesso 
sovrano che Giovanni di 
Montecorvino affermò di 
aver incontrato nel 1292. 
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